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T.U. - D.Lgs. 09/04/2008 N. 81 
 

 MINISTERO DELL'INTERNO 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 

ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 2007, N. 123, IN MATERIA DI TUTELA 

DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO. 

(…omissis…) 

Art. 164 - Informazione e formazione  

1. Il datore di lavoro provvede affinché: 

a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori siano informati di tutte le misure da adottare 

riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata all'interno dell'impresa ovvero dell'unità produttiva;  

b) i lavoratori ricevano una formazione adeguata, in particolare sotto forma di istruzioni precise, che deve avere 

per oggetto specialmente il significato della segnaletica di sicurezza, soprattutto quando questa implica l'uso di 

gesti o di parole, nonché i comportamenti generali e specifici da seguire.  

(…omissis…) 

6. I mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei casi, essere regolarmente puliti, sottoposti a 

manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o 

di funzionamento. 

(…omissis…) 

10. Le segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica del buon funzionamento e 

dell'efficacia reale prima di essere messe in servizio e, in seguito, con periodicità sufficiente. 

(…omissis…) 

 

ALLEGATO XXV 
PRESCRIZIONI GENERALI PER I CARTELLI SEGNALETICI  

 

1 - Caratteristiche intrinseche 

(…omissis…) 

1.5.1Per le dimensioni si raccomanda di osservare la seguente formula: A>L 2 / 2000 ove A rappresenta la 

superficie del cartello espressa in mq. ed L è la distanza, misurata in metri, alla quale il cartello deve essere 

ancora riconoscibile. La formula è applicabile fino ad una distanza di circa 50 metri. 

(…omissis…) 

2 - Condizione d'impiego 

2.1. I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad un'altezza e in una posizione appropriata 

rispetto all'angolo di visuale, all'ingresso alla zona interessata in caso di rischio generico ovvero nelle 

immediate adiacenze di un rischio specifico o dell'oggetto che s'intende segnalare e in un posto bene illuminato 

e facilmente accessibile e visibile. Ferme restando le disposizioni del D.Lgs. 626/94, in caso di cattiva 

illuminazione naturale sarà opportuno utilizzare colori fosforescenti, materiali riflettenti o illuminazione 

artificiale.  

(…omissis…) 


